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Gruppo consiliare Regione Puglia

            ________________
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

alla proposta di legge regionale

“Valorizzazione e divulgazione dei luoghi e della storia relativi alla Battaglia di Canne”

     Canne era un’antica città della Puglia che sorgeva su un’altura posizionata sulla riva destra del fiume Ofanto. Numerosi rinvenimenti archeologici fanno risalire la sua origine all’età della pietra (5.000-4.000 a.C.), con frequentazione umana anche nelle successive età del bronzo e del ferro.

     All’epoca dello splendore dell’antica Roma,Canne divenne, nel VI-IV sec. a.C., emporio fluviale della vicina Canosa e, successivamente, legò il suo nome alla famosa “Battaglia di Canne” svoltasi il 2 agosto del 216 a.C., nella quale i Romani subirono una grave sconfitta ad opera dei Cartaginesi comandati da Annibale.

     Con la caduta dell’impero romano d’occidente anche Canne subì la devastazione barbarica e nel 547 fu distrutta dalle truppe ostrogote di Totila.

     Lentamente rinacque,sempre però all’ombra di Canosa,fino a quando quest’ultima non fu distrutta nell’872 ad opera dei Saraceni. Con la distruzione di Canosa, Canne assunse una nuova importanza, anche per la presenza,nel 1100, del vescovo Ruggero, in seguito divenuto santo e patrono di Barletta.

     Nel 1018 fu teatro di un’altra battaglia tra i Normanni ed i Bizantini,vinta da questi ultimi guidati da Melo, comandante barese filo-bizantino, che ne presero il possesso. Sotto la dominazione dei Bizantini,Canne conobbe il suo periodo di maggior fioritura fino al 1083,quando, passata sotto il possesso dei Normanni,fu da questi distrutta. Ebbe quindi un lungo periodo di oblio fino al 1456, anno in cui venne abolita la circoscrizione diocesana, e definitivamente i suoi abitanti  si trasferirono nella vicina Barletta, nella quale si stanziarono nei pressi della cinta urbica , creando un vero e proprio quartiere, che passò alla storia come il quartiere dei cannensi (rione San Giacomo).

     A partire dal 1938 l’area di Canne è stata oggetto di scavi archeologici sempre più sistematici che hanno portato alla luce preesistenze appartenenti sia all’età preistorica come grotte neolitiche, ceramiche,statue,mura megalitiche, ed un menhir, sia all’età protostorica come sepolture e fondazioni di capanne,sia all’età romana con insediamenti abitativi e sia,infine, all’età medioevale con le rovine della cittadella e del complesso episcopale di Santa Maria Cannarum.

     Però,indubbiamente il nome di Canne è legato da sempre,come già detto,alla famosa battaglia omonima combattuta durante la seconda guerra punica tra i Romani ed i Cartaginesi.

     Tale battaglia ha rappresentato un evento unico nel periodo di maggiore splendore dell’antica Roma sia sotto l’aspetto storico che sotto l’aspetto tecnico-militare.

     Da un punto di vista storico, la battaglia,per il modo con cui si svolse,per il gran numero dei soldati che vi parteciparono e per i risvolti che ebbe, rappresentò un terribile smacco, anche e forse soprattutto psicologico, alla potenza di Roma, all’epoca ritenuta invincibile.

     Da un punto di vista tecnico,la battaglia di Canne rappresenta uno dei migliori esempi di strategia militare nella quale è prevalsa la tattica dell’accerchiamento completo.

     A tale ultimo proposito,ricordiamo che in tale battaglia,come ci tramanda lo storico romano Tito Livio, a fronte di circa 80 mila Romani (comandati dai consoli Gaio Terenzio Varrone e Lucio Emilio Paolo) contro circa 50 mila Cartaginesi (comandati da Annibale), le perdite di vite umane furono per i Romani 50 mila o 70 mila (a seconda delle fonti storiche) rispetto ai soli circa 8 mila per i Cartaginesi.

     La tattica militare operata da Annibale fu all’epoca innovativa e ancora oggi –con la sua ricostruzione storica- viene ad essere analizzata e portata nelle scuole militari quale esempio, appunto, di accerchiamento completo del nemico.

     E’ opportuno sottolineare che l’area archeologica di Canne è stata oggetto di approfonditi scavi negli ultimi decenni, che è stata sottoposta al vincolo di tutela ai sensi del D.L.vo n.42/04 e che ad oggi risulta in gran parte di proprietà dello Stato e del Comune di Barletta, e, in misura minore, di proprietà privata. Inoltre, nel 1999 è stato sottoscritto un apposito protocollo d’intesa tra la stessa Amministrazione di Barletta e la Soprintendenza Archeologica della Puglia per la gestione della stessa area e per la pubblica fruizione.

     Infine, si fa presente che la Regione è intervenuta,anche a più riprese, al fine di favorirne la sua valorizzazione finanziando interventi di restauro e recupero sia a valere su fondi propri che su fondi statali e comunitari. Attualmente sono in fase di avvio i lavori di sistemazione dell’antiquarium.

     Con la presente proposta di legge la Regione Puglia intende riconoscere l’unicità della Battaglia di Canne per le sue peculiarietà e quindi promuoverne sul territorio locale, ma soprattutto nazionale e sovranazionale, la sua valorizzazione e fruizione, così come peraltro alcune Regioni hanno già operato sul proprio territorio per eventi legati alla loro storia, e così come avviene ormai da tempo in altre Nazioni. (Si pensi,ad esempio,ai luoghi in cui si svolse la battaglia di Waterloo in Belgio che ogni anno sono meta di numerosi studiosi e turisti).

     La proposta di legge è costituita da 4 articoli.

     L’articolo 1 pone in evidenza le finalità della legge stessa che, nel riconoscere l’unicità storica e militare della Battaglia di Canne per le motivazioni più dettagliatamente innanzi esposte, intende promuoverne la valorizzazione con interventi sia di conservazione del patrimonio culturale insistente sull’area archeologica e sia di promozione e divulgazione con varie modalità del medesimo avvenimento storico.

     L’articolo 2 fa specifico riferimento ai contributi che la Regione può erogare agli Enti locali per le predette finalità su progetti presentati in azione di sistema con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e con enti ed associazioni che operano in materia sul territorio. I contributi erogabili hanno per oggetto essenzialmente il centro-visite, gli itinerari didattico-informativi da percorrere anche in bicicletta, le visite guidate, la valorizzazione dell’area archeologica attraverso nuove indagini e nuovi restauri di strutture, reperti e beni culturali in genere,nonché ogni altra iniziativa inerente sempre le finalità della proposta di legge. Nello stesso articolo vengono inoltre individuate le procedure e le priorità di erogazione dei medesimi contributi.

     L’articolo 3 riguarda la perimetrazione dell’area interessata dalla legge e la sua possibile variazione,area che in sostanza,in accordo sempre con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali,deve essere di proprietà pubblica,vincolata ai sensi del D.L.vo n.42/04,inserita nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, e che –in sede di prima applicazione- viene ad essere individuata sulla base della documentazione già esistente.

     L’articolo 4 individua in euro 7 mila lo stanziamento previsto per l’esercizio finanziario 2011 facente capo all’U.P.B. 4.3.1 sul capitolo 811020 “Spese per la promozione del patrimonio culturale. Art.19, lett. F) ,G), H), L.R. 24/2000”,mentre per gli esercizi finanziari successivi  gli stanziamenti saranno assentiti con le leggi di bilancio.

I CONSIGLIERI

Ruggiero Mennea  
____________________________
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Gruppo consiliare Regione Puglia

            ________________
PROPOSTA  DI  LEGGE  REGIONALE

“Valorizzazione e divulgazione dei luoghi e della storia relativi alla Battaglia di Canne”

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione Puglia riconosce l’unicità storica e militare della Battaglia di Canne avvenuta il 2 agosto del 216 a.C. tra i Romani ed i Cartaginesi e ne promuove la valorizzazione sostenendo interventi di conservazione del patrimonio,anche mobile, archeologico, architettonico, monumentale e paesaggistico,favorendone la ricerca e l’utilizzo dei materiali documentali, artistici, cinematografici, bibliografici,multimediali, nonché la ricostruzione e la divulgazione dei relativi avvenimenti storici. 

Art.2

(Contributi regionali)

1.  La Regione eroga contributi agli Enti locali per progetti presentati dagli stessi,in azione di sistema con la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e/o con le competenti Soprintendenze, con università, centri di ricerca,consorzi ed associazioni culturali regolarmente riconosciute, volti in particolare a:

a) realizzare compiutamente un centro-visite in area attrezzata per la conoscenza,anche con sistemi multimediali, degli eventi annibalici e delle guerre puniche in generale in Italia ed in Puglia;

b) realizzare itinerari didattico-informativi e turistici relativi agli eventi storici indicati nell’art.1, anche mediante piste ciclabili e connesse aree di sosta attrezzate;

c) pianificare visite guidate nei luoghi indicati nel successivo art.3 a sostegno sia della domanda di turismo culturale sia di approcci specialistici, accademici e scolastici;

d) diffondere la memoria degli eventi storici relativi alla Battaglia di Canne con manifestazioni di rievocazione e spettacolarizzazione,cicli cinematografici e documentari, mostre fotografiche, siti web, convegni e pubblicazioni;

e) promuovere indagini archeologiche e restauro di strutture e di aree archeologiche al fine di recuperare reperti, resti ossei, armi e beni appartenenti ai protagonisti delle vicende storiche, promuovendone il restauro, la conservazione e la valorizzazione, unitamente al patrimonio indicato nell’art.1;

f) promuovere,comunque,ogni altra iniziativa non compresa tra i precedenti punti,ma facente capo sempre alle finalità della presente legge.

2.  I contributi di cui al comma 1 sono erogati secondo criteri e modalità stabiliti con deliberazione della Giunta Regionale,su proposta dell’Assessore all’Assetto del Territorio, Paesaggio e Beni Culturali,di concerto con l’Assessore al Turismo ed Attività Culturali, sentita la competente Commissione Consiliare,assicurando priorità di finanziamento a progetti presentati da Enti locali associati in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati che operano nelle materie disciplinate dalla presente legge.

3.  La deliberazione di cui al comma 2 è approvata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria regionale, tenendo conto della delimitazione delle aree interessate di cui all’art.3.

Art.3

(Delimitazione delle aree interessate)

1. La Regione individua nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) le aree da sottoporre alle specifiche misure di salvaguardia previste dalla normativa vigente volte ad assicurare la conservazione e la valorizzazione del patrimonio archeologico,architettonico,monumentale e paesaggistico di cui all’art.1. 

2. Fino alla delimitazione di cui al precedente comma 1, le aree territoriali interessate dagli avvenimenti indicati nell’art.1 sono quelle di proprietà pubblica, già vincolate ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2004,n.42 (Codice dei beni culturali e del Paesaggio) e successive modifiche ed integrazioni, e sono individuate dalla Giunta Regionale sulla base della documentazione storica esistente,sentiti gli Enti locali interessati, gli istituti,le associazioni e le fondazioni operanti nelle materie disciplinate dalla presente legge, in accordo con la Direzione Regionale Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e/o con le competenti Soprintendenze.

3. Il perimetro può subire variazioni in aumento ove se ne ravvisi la opportunità in seguito a nuove scoperte archeologiche o ritrovamenti di importanti reperti,nonché per maggior tutela dell’ambiente e del paesaggio. Tale variazione del perimetro è approvata dalla Giunta Regionale,sulla base del parere favorevole espresso ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2004,n.42,dalla Direzione Regionale Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e/o dalle competenti Soprintendenze e sulla base degli atti amministrativi e tecnici degli Enti locali interessati. 

Art.4

(Norme finanziarie e finali)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si provvede per l’esercizio finanziario 2011 mediante stanziamento di euro 7 mila facente capo all’U.P.B. 4.3.1 sul capitolo 811020 “Spese per la promozione del patrimonio culturale. Art. 19, lett. F),G),H), L.R. 24/2000”. 

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2012,si provvede mediante stanziamenti determinati con le leggi di bilancio.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

4. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia. 

I CONSIGLIERI

Ruggiero Mennea  
____________________________

